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Il Grillo Parlante
Si avvicina a grandi passi anche il 2019. Un nuovo 
anno è alle porte ma lo affronteremo con animo 
sereno, rinfrancati dalla certezza di avere alle spalle 
quella continuità amministrativa che ci potrà per-
mettere di vivere con maggior consapevolezza tutte 
le sfide che ci saranno poste dinnanzi.
La nuova Giunta, che è al lavoro da giugno grazie 
alla fiducia accordata da voi cittadini, ha basi sol-
ide che poggiano sul lavoro passato, anche su quel-
lo svolto dalle persone che, pur rimanendoci vicine, 
negli anni per motivi familiari o di lavoro non hanno 
più potuto mettersi a disposizione della comunità. 
Abbiamo quindi approcciato questi primi mesi con 
tenacia, decisi subito a mantenere gli impegni pre-
sentati durante la campagna elettorale. Lo facciamo 
con impegno e umiltà e con quell’esuberanza che 
soprattutto i giovani sono capaci di mettere in cam-
po. E proprio a proposito dei giovani e dei volti nuovi 
che ci stanno accompagnando in questo cammino, 
possiamo dirci davvero fortunati. Oltre a nuove idee 
e freschezza, questi ragazzi sono portatori sani di 
entusiasmo e hanno un inaspettato senso di attacca-
mento al proprio territorio. Ben venga allora l’aper-
tura verso le nuove generazioni, perché il paese che 
vogliamo realizzare del resto è quello che poi saremo 
chiamati a consegnare in eredità alle future gener-
azioni. E allora guardiamo avanti con fiducia! Rin-
novando la nostra gratitudine per l’affetto mostrato 
alle urne in primavera, siamo contenti ora di poterci 
rimboccare le maniche. Non ci resta che lavorare in 
silenzio e augurarVi Buon Natale e un sereno Anno 
Nuovo.

Il sindaco Claudio Raveglia 
e tutti i componenti e gli amici 

del Gruppo “Libertà è partecipazione”
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DAL COMUNE

Scuola, un altro piccolo restyling
Numeri in crescita, ecco la nuova aula
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Ogni anno la nostra scuola si con-
ferma e si migliora, con l’Ammi-
nistrazione comunale che le dedi-
ca puntualmente risorse utili per 
qualificarla sempre più. Grazie agli 
ottimi servizi mensa e trasporto, 
che confermiamo stagione dopo 
stagione e forti di un valido cor-
po insegnanti, la nostra scuola è 
una delle più apprezzate del Cen-
tro lago. Così, anche quest’anno ci 
siamo avvicinati alla ripresa delle 
lezioni con un piccolo restyling, co-
stato circa 5 mila euro. L’incremen-
to degli alunni del resto era un dato  
con cui confrontarsi. La crescita 
numerica ha visto sorgere, infatti, 
la necessità di realizzare una nuova 
aula, esigenza che abbiamo potuto 
soddisfare sacrificando una porzio-
ne della palestra, dopo un’attenta 
analisi insieme alla Direzione di-
dattica. Abbiamo così potuto ac-
contentare tutte le parti in causa: 
alunni, insegnanti e genitori. Le 
modifiche interne all’edificio scola-
stico sono state realizzate dalla dit-
ta Arredamenti Plastici Botta s.n.c. 

Con le elezioni dello scorso 
giugno, l’Amministrazione 
comunale di San Siro ha ac-
quisito una nuova cofigura-
zione per quel che riguarda 
il Consiglio comunale e le 
deleghe assegnate. In que-
sto specchietto riepiloghia-
mo nomi e ruoli, ricordando 
anche Maura Paoli, Marika 
Brun, Sergio Protti e Silvia 
Ortelli, amici della lista “Li-
bertà è partecipazione” che, 
pur non avendo un ruolo uffi-

ciale, sono quotidianamente impegnati nell’affiancare 
e supportare consiglieri e assessori nell’attività ammi-
nistrativa del nostro Comune.

Claudio Raveglia: Sindaco.
Torri Giulia: Vicesindaco e Assessore alla Pubblica 
Istruzione e Cultura.	
Nicola Mappa: Assessore ai Lavori Pubblici e alla Ma-
nutenzione del Patrimonio e Servizi.
Consiglio Comunale
Maranesi Simone: Consigliere di Maggioranza - Capo-
gruppo.
Capelli Francesco: Consigliere di Maggioranza.
Raveglia Matteo: Consigliere di Maggioranza.
Massaini Mario: Consigliere di Maggioranza.
Parisi David: Consigliere di Maggioranza.
Lorenzini Tatiana: Consigliere di Minoranza - Capo-
gruppo.
Gianelli Mariagrazia: Consigliere di Minoranza.
El Allami Oussama: Consigliere di Minoranza.

Il Nuovo Consiglio Comunale di San Siro - La composizione

di San Siro. Con questo intervento 
ho di fatto avviato la mia esperienza 
da amministratore. Spero di essere 
all’altezza di questo ruolo e, grazie 
anche alla collaborazione con l’ex 
assessore Silvia Ortelli, e grazie al 
supporto di Maura Paoli che mi af-
fianca quotidianamente, garantirò 
la mia disponibilità e impegno ad 
affrontare ogni tematica. 

Giulia Torri, AsGiuliGiulia Torri, 
Assessore alla Cultura 
e Pubblica Istruzione



Palestra, in primavera iniziano i lavori
Consegnato il progetto esecutivo

LAVORI PUBBLICI
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Il traguardo si avvicina. Prosegue 
l’iter del progetto di realizzazione 
della nuova palestra di San Siro. 
Nelle scorse settimane è stato asse-
gnato l’incarico al professionista (lo 
studio Tagliati di Bregnano) a cui è 
stato affidato il compito di redigere 
il progetto esecutivo. Il progetto è 
stato poi prontamente consegnato 
in Comune e alla Sopraintendenza. 
Rispetto al progetto preliminare 
sono state apportate numerose 
modifiche per soddisfare i vincoli 
imposti dall’ente sovracomunale, 
soprattutto a causa del vincolo dato 
sulla adiacente Antica Regina.
Insieme all’approvazione del pro-
getto è arrivata anche la conferma 
del finanziamento del CONI a tasso 
zero, per 300 mila euro (in aggiun-
ta ai 600 mila euro a fondo perso 
ricevuti dalla Regione).
Il prossimo passaggio ora sarà 
quello di indire la gara. Secondo gli 
step che prevede la legge in questi 
casi, ad inizio 2019 il Comune sarà 
pronto per assegnare i lavori all’im-
presa esecutrice. Il bando verrà 
sviluppato attraverso la Comunità 
Montana. nell’ottica di curare ogni 
dettaglio, il Comune ha richiesto 
nuovi pareri ad un archeologo, 
sarà affidato un incarico come co-
ordinatore della sicurezza, saranno 
effettuati sopralluoghi e indagini 
per calcolare l’impatto acustico e 
per finire saranno chiamati in cau-
sa esperti per il collaudo strutturale 
e collaudo tecnico amministrativo. 
Non ci resta quindi che lavorare 
sodo e far sì che passo dopo passo 
tutto l’iter procedurale sia rispetta-
to, in modo da veder concretizzato 
uno dei più grandi sogni dei giova-
ni (e non solo) del nostro paese. Il 
punto fermo rimarrà l’avvio dei la-
vori nella primavera del 2019.
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Finanziamenti per 600 mila euro
Quattro maxi contributi per nuove opere
ALPE RESCASCIA:
L’intervento prevede una generale 
sistemazione della zona dell’Alpe 
Rescascia. I lavori saranno artico-
lati e riguarderanno anzitutto la si-
stemazione della strada di accesso, 
con una riqualificazione nei punti 
più critici del manto stradale della 
strada che sale all’alpeggio. L’inter-
vento prevede poi la formazione 
di un “laghetto” nella zona di Pia-
zusciel, che oltre alla sistemazione 
generale dell’area, vedrà dunque 
anche nascere una bolla di abbeve-
raggio per gli animali che frequen-
tano i pascoli dell’alpe. Infine, sarà 
posizionato un nuovo impianto fo-
tovoltaico sul tetto dell’alpeggio per 
l’approvvigionamento dell’energia 
elettrica. I lavori sono stati già ap-
paltati e prenderanno il via nell’an-
no nuovo. Per realizzare queste 
opere il Comune ha potuto contare 
su un finanziamento della Regio-
ne e ha affidato i lavori all’Azienda 
Agricola Pian delle Fontane 2M di 
Ballabio. L’importo finanziato è di  
70.493,80 euro (IVA esclusa).
Siamo certi che questo intervento 
contribuirà a rendere ancora più 
suggestiva la visita all’alpeggio.
Già quest’anno in molti hanno po-
tuto apprezzare i lavori di riquali-
ficazione svolti in vetta, assaggian-
do l’ottimo formaggio prodotto 
dall’azienda agricola Cattaneo, for-
maggio del nostro territorio e per 
questo anche un vanto per tutti. 
I complimenti però sono arrivati 
anche dagli appassionati di escur-
sionismo, ben impressionati dal 
decoro dell’alpeggio, mantenuto 
perfettamente. A quota 1400 mt 
non si ammira solo il paesaggio 
ma anche una struttura finalmente 
bella e in ordine.
Questa “bella cartolina” viene mac-
chiata purtroppo solo dalle solite 

problematiche legate al pascolo 
incustodito dei cavalli che scor-
razzano lungo i pascoli dell’alpe. 
Purtroppo gli enti che dovrebbero 
gestire il problema non intervengo-
no a controllare e i danni ai pascoli 
rimangono. 

CICLOPEDONALE IN GALLERIA
In collaborazione con la Comunità 
Montana Valli del Lario e del Cere-
sio, i comuni di San Siro e Menag-
gio hanno ottenuto un importante 
finanziamento per i lavori di com-
pletamento della pista ciclopedo-
nale in località La Gaeta, dove sarà 
realizzata una mini galleria che evi-
terà ai ciclisti di percorrere la Stra-
da Statale, molto pericolosa in quel 
tratto. Il finanziamento di 150 mila 
euro, ottenuto tramite il bando “A 
cielo aperto: itinerari cicloturistici 
tra Lario e Ceresio”, interesserà il 
tratto Menaggio-San Siro.

SISTEMAZIONE VALLI CON IL 
CONSORZIO FORESTALE
Nel novero degli interventi di ma-
nutenzione straordinaria ci sono 

anche quelli eseguiti su alcuni val-
letti. Grazie al bando “Fondi ter-
ritoriali per lo sviluppo delle valli 
prealpine”, in collaborazione con il 
Consorzio forestale, il Comune ha 
ottenuto un contributo di 184 mila 
euro (insieme al comune di Grave-
dona ed Uniti), per intervenire sul-
la sistemazione dei corsi d’acqua, 
spina nel fianco di tutti i Comuni 
montani (avrebbero bisogno di pe-
riodiche manutenzioni per ovviare 
ai problemi di dissesto idrogeolo-
gico, negli ultimi anni sempre più 
frequenti). 
Il prendere parte a questi bandi 
è un impegno (comporta diverse 
ore di lavoro da parte degli uffici 
e un’attenzione costante da par-
te degli amminstratori verso tutte 
le possibili opportunità offerte da 
parte degli enti superiori) di cui 
come Amministrazione ci faccia-
mo volentieri carico, con l’intento 
di prevenire situazioni di pericolo. 
Purtroppo in Italia è più facile avere 
fondi straordinari dopo i dissesti. 
Al contrario, noi ci siamo impegna-
ti per individuare nuovi strumenti 
finanziari per coprire i costi delle 
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Lavori, una raffica di interventi
Molteplici le forze messe in campo
Molteplici gli interventi realizzati sul 
territorio in questi primi mesi. Lavo-
ri di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria si sono susseguiti a ritmo 
incessante, nel tentativo di dar subi-
to seguito agli impegni presentati in 
campagna elettorale. Ecco di seguito 
un resoconto articolato.

RONCATE:
Rifacimento isolazione e opere di 
finitura soletta del bacino di ac-
cumulo acquedotto.
Le opere di isolazione sulla strut-
tura del bacino di accumulo sono 
andate a completare un intervento 
realizzato in precedenza. Eseguito 
il rivestimento interno andava ora 
eseguita questa opera complemen-
tare, portata a termine in estate. I 
fondi utilizzati sono stati erogati dal 
BIM attraverso un apposito finan-
ziamento.
DITTA ESECUTRICE: VANOLI CO-

STRUZIONI s.r.l.  di  COLICO. 
Importo: € 9.125,00 (IVA esclusa).

GALLIO:
Ricostruzione del muro di soste-
gno, posa tubazioni e nuove pavi-
mentazioni.
Questo intervento è volto a miglio-

rare il drenaggio lungo il tracciato 
della mulattiera comunale di Gal-
lio, dove da anni alcuni privati della 
zona lamentavano delle infiltrazio-
ni d’acqua all’interno delle rispetti-
ve proprietà a causa della partico-
lare pendenza del tracciato. I lavori 
hanno riguardato anche la sistema-

Gallio: pavimentazioni
Roncate, isolazione del bacino di 
accumulo

opere di prevenzione. Nella fatti-
specie si tratta di lavori di sistema-
zione idraulica forestale per il rias-
setto idrogeologico. I nostri corsi 
d’acqua su cui interverremo sono 
Arna e Veligato. Inoltre, abbiamo 
fatto una successiva richiesta alla 
Regione insieme al Consorzio fo-
restale, aderendo al bando per la 
manutenzione urgente del terri-
torio a favore dei piccoli comuni. 
Qui, l’obiettivo è riuscire a portare 
avanti la sistemazione della strada 

Valle dell’Arna-Treccione. La nostra 
richiesta è stata di 49 mila euro. 
Siamo in attesa di una risposta.

STRADA PEZZO-MASTENA
I rilievi geologici del cantiere di 
Marledo serviranno anche per la 
progettazione esecutiva della stra-
da di collegamento Pezzo-Mastena, 
perla quale il Comune ha ottenuto 
un contributo di 200 mila euro at-
traverso il bando regionale Asset 
per lo sviluppo socio economico 

dei territori montani. Sempre a 
proposito della strada, è stato com-
missionato al geologo Valentina 
Pozzi un sondaggio (vista la presen-
za ancora della vecchia ordinanza 
del pericolo di frana, emessa negli 
anni Ottanta dal Comune) sulla sta-
bilità del terreno, per valutarne lo 
stato di salute; alla ditta Cerri sono 
stati commissionati invece dei ca-
rotaggi nel terreno, per individuare 
gli eventuali lavori da compiere pri-
ma della realizzazione della strada. 
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zione di alcune mulattiere limitro-
fe. Il cantiere sarà chiuso a breve, 
subito dopo la realizzazione anche 
dell’attraversamento stradale del-
le acque meteoriche, per portarle 
in un vicino valletto. Il contributo 
economico con cui si è finanziata 
l’opera è stato ottenuto tramite il 
bando Asset  della Regione per i 
territorio montani. 
DITTA ESECUTRICE: CURTI IM-
PRESA EDILE srl di San Siro.
Importo: € 21.290,50 (IVA esclusa); 

TERRITORIO:
Lavori sulle strade comunali.
Due le problematiche generali in 
cui puntualmente si imbatte il Co-
mune: 25 km di strade carrabili 
che attraversano da nord a sud e 
da est a ovest il nostro territorio, 

da lago alla montagna, e un ac-
quedotto realizzato nell’arco di una 
quarantina d’anni, con molte tratte 
obsolete che hanno ancora tubatu-
re in ferro che spesso richiedono 
interventi urgenti per perdite o rot-
ture (con l’aggravante di una quasi 
totale carenza di informazioni sulla 
rete idrica).
Per queste due ragioni il nostro 
Comune deve costantemente far 
fronte a piccoli e grandi interven-
ti di sistemazione lungo le vie del 
paese. La manutenzione non signi-
fica pertanto solo nuove asfaltature 
ma anche consolidamento dei cigli 
stradali, banchettoni, tombinature, 
sistemazione di vecchie tubature 
che attraversano le strade e chi più 
ne ha più ne metta. 
Uno dei primi interventi affronta-

New Jersey treccione

Gallio: prima

Gallio: durante i lavoriGallio: lavori completati

to nel post elezioni è stato il rifa-
cimento dei punti più ammalorati 
sulla tratta Santa Maria-Marena, un 
primo passo di un generale riordi-
no che si svilupperà nei prossimi 
anni in questa zona.
A Santa Maria, invece, si è proce-
duto con le sostituzioni di alcuni 
tubi dell’acqua che erano danneg-
giati. Oltre ad altri interventi mi-
nori (ma lo stesso preziosi), come 
l’asfaltatura del posteggio di Scel-
lino ultimato nei mesi precedenti, 
ecco alcuni degli interventi portati 
a termine dalla nuova Amministra-
zione comunale, per un importo 
complessivo di circa 80 mila euro. 
Iniziamo con un intervento che 
sarà realizzato nelle prossime set-
timane: l’allargamento della strada 
all’altezza dell’incrocio delle vie di 
collegamaneto tra San Martino e 
Carcente bassa.
In località Carcente, in una zona 
dove spesso si verificavano rotture 
dei vecchi tubi ancora in ferro, è 
stata sistemata la rete dell’acque-
dotto, utilizzando nuove tubature 

Asfalto parcheggio Scellino

Gallio: ricostruzione muro Ricostruzione muro completata
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in polietilene. 
Passando dai monti al lago, ecco i 
lavori di consolidamento della sco-
gliera in corrispondenza del pontile 
di attracco temporaneo.
DITTA ESECUTRICE dei tre lavo-
ri: BORTOLOTTI GIUSEPPE & C 
s.n.c. di Dongo.
Importo: € 36.403,61 (IVA esclu-
sa)

Tra gli altri interventi che hanno in-
teressato il territorio citiamo l’attra-
versamento stradale in località Bel-
vegia. Qui è stato riparato il tubo 
della fognatura e contestualmente 
sostituita la tubazione dello scolo 
delle acque meteoriche stradali e 
di quelle provenienti dalla roggia 
soprastante. Finalmente è stato ri-
solto il problema che si creava ogni 

volta in caso di forti precipitazioni, 
con l’acqua che puntualmente ri-
tornava indietro.
A Gallio, invece, si è provveduto al 
rifacimento dei banchettoni stra-
dali. Visto il cedimento a valle del 
muro di sostegno della strada, ab-
biamo optato per un imponente 
intervento (per una lunghezza di 
oltre 30 metri).
In apertura del nuovo mandato, 
invece, erano stati eseguiti alcuni 
lavori di riqualificazione ad Acqua-
seria, nella zona del parcheggio del 
ristorante Creme Caramel. Qui la 
sistemazione ha interessato lo sca-
rico delle acque meteoriche che 
da tempo creavano voragini nella 
spiaggia, dove si riversavano. In oc-
casione dello stesso intervento si è 
proceduto ad una più ampia siste-

Tombotto statale: dopo

Tombotto statale: prima

Tombotto statale: 
durante i lavori

Piazza Cipollini: prima la piazza a fine lavori

mazione di piazza Cipollini dove, 
sempre a causa della fuoriuscita 
dell’acqua, la pavimentazione era 
ammalorata. E’ stata posizionata 
una nuova pavimentazione che va 
ad eliminare lo scarico delle acque 
sulla riva, riqualificando il muro a 
lago, sistemando il pozzetto e i tubi 
di collegamento.
DITTA ESECUTRICE dei tre lavori: 
DUEELLE di Menaggio.
Importo: € 38.000,00 (IVA esclusa)

MARLEDO:
Completamento opere di drenag-
gio e di regimazione idraulica.
Proseguono gli adeguamenti dei 
lavori di bonifica della frazione di 
Marledo, per quanto riguarda la 
parte alta del progetto di regima-
zione idraulica. Prima di conclude-

Posa sottoservizi e pavimentazione  
loc. Piano s. Maria
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re i lavori è stato assegnato un in-
carico per verificare lo stato attuale 
del terreno nella zona.
Nel frattempo, per l’ultimazione 
dei lavori di drenaggio a Marledo, 
il Comune di San Siro ha ottenuto 
anche un’integrazione dalla Regio-
ne di 30 mila euro, soldi che ser-
viranno per la sistemazione e la 
pulizia del canale a monte dei la-
vori eseguiti, con il rifacimento del 
muro a valle della strada di acces-
so, vista l’impossibilità di raggiun-
gere un accordo con i privati per 
l’ampliamento della strada a mon-
te della stessa.
DITTA ESECUTRICE: BRALLA & 
MONGA s.n.c. di San Nazzaro Val 
Cavargna.

Importo di contratto: €169.189,90 
(IVA esclusa)

MUNICIPIO
All’interno del Muncipio, al piano 
terra, è stata ricavata una nuova 
postazione per il rilascio della carta 
d’identità elettronica.
Per adempiere alla normativa sulla 
privacy, è stata installata una pare-
te divisioria.
DITTA ESECUTRICE: ARREDA-
MENTI PLASTICI BOTTA s.n.c. di 
San Siro

MOLVEDO
Rifacimento muro del molo
Una delle problematiche affronta-
te a seguito dei continui saliscendi 

del lago, è la precarietà degli an-
tichi muri a secco. A Molvedo, il 
muro all’altezza della strada statale 
e che fa da perimetro al molo an-
tistante la Regina, ha dato segnali 
di cedimento. Abbiamo pertanto 
provveduto alla sua sistemazione 
e a quella dello scivolo di accesso, 
rifacendone la pavimentazione, 
il tutto in collaborazione con l’Au-
torità di bacino. Siamo invece an-
cora in attesa dell’autorizzazione 
paesaggistica per poter installare il 
nuovo corrimano, per una maggior 
sicurezza dei cittadini.

GAS E NON SOLO
In località Piano è stato eseguito 
l’allaciamento del gas, con relativa 

Molvedo: prima Molvedo: dopoMolvedo: durante i lavori

Marledo: opere di drenaggio Marledo: opere di drenaggio Marledo: opere di drenaggio
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posa di una nuova pavimentazio-
ne. I lavori sono stati eseguiti a fine 
estate. Nell’occasione il Comune 
ha inserito anche nuove tubazioni 
per i sottoservizi, ottimizzando i 
tempi e i costi di lavoro.

PULIZIA A MOLVEDO
Nella valle di Molvedo, proprio 
in prossimità della foce della Val 
dell’Arna, al confine con Villa Ca-
milla, è stata eseguita in modo 
meticoloso la pulizia straordinaria 
dell’alveo, uno dei punti più critici 
di tutta la valle. Questo, così come 
altri interventi sui fiumi del nostro 
territorio, richiedono tempistiche 
periodiche, quasi a scadenza, e 
portano via cifre importanti del bi-
lancio comunale. La costanza nei 
lavori di pulizia degli alvei tuttavia 
è fondamentale per la prevenzione 
di possibili dissesti.

MANUTENZIONE ORDINARIA
In questi primi mesi i nuovi consi-
glieri comunali Simone Maranesi e 
Matteo Raveglia si sono dati da fare 
per eseguire numerosi sopralluoghi 
sul territorio comunale. 
L’obiettivo? Segnalare con tempi-
smo le necessità ordinarie del pa-
ese. Tra i primi interventi segnalati 
c’è la sistemazione del gabbione 
che si trova all’esterno del muro 
di Rezzonico. Ma non solo. Lago e 
tempo permettendo, sarà impor-
tante effettuare a breve il dragaggio 
dei due moli, a Molvedo e Rezzo-
nico.
Nell’elenco dei piccoli lavori di ma-
nutenzione ordinaria già portati a 
termine figurano anche la sistema-
zione di alcuni pozzetti e valletti a 
Marena, ma anche la sistemazione 
della fontana di Treccione e della 
fontana di Lucena.

Pulizia valletto a Lancio

Valletto Lancio: pulizia

Pulizia foce val Del Arna 
Loc. Molvedo

Pulizia foce val Del Arna 
Loc. Molvedo

Mulattiera Lucena: prima Mulattiera Lucena: durante i lavori Mulattiera Lucena: dopo

Pulizia foce val Del Arna 
Loc. Molvedo
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Rezzonico, nuova rotatoria
Incrocio più sicuro? Ora tocca ad ANAS
Una proposta per risolvere la cri-
ticità di una delle intersezioni più 
critiche del territorio. E’ stata pre-
sentata di recente la proposta pro-
gettuale di realizzare una rotatoria 
in corrispondenza dell’intersezione 
tra la Strada Statale Regina e il cen-
tro abitato di Rezzonico.
Lo svincolo di Rezzonico è attual-
mente regolamentato da segnaleti-
ca orizzontale e verticale ma per le 
auto che devono uscire dagli stop 
della frazione e per quelle in in-
gresso dalla Strada Statale, proba-
bilmente gli standard di sicurezza 
non sono poi così elevati.
La proposta progettuale in partico-
lare si prefigge di garantire mag-
gior semplicità di inserimento:
- regolamentando la circolazione 
con precedenze all’anello;
- creando un’isola centrale di for-
ma circolare; 
- aumentando la larghezza regolare 
della carreggiata; 
- prevedendo una buona perce-
zione e leggibilità della rotatoria 
tramite un corretto disegno degli 
elementi geometrici ed un corretto 
posizionamento della segnaletica 
verticale;
- utilizzando traiettorie veicolari 
ben definite e “obbligate”, per evi-
tare velocità troppo elevate, incom-
patibili sia con la sicurezza sia con 
l’obbligo di dare precedenza.

Rilievo Topografico del sito 
Dopo una prima fase in cui è sta-
to reperito il materiale esistente 
necessario alla valutazione dell’as-
setto topografico dell’area, è stato 
ritenuto opportuno effettuare un 
rilievo completo, che ci ha permes-
so di incrementare le informazio-
ni a riguardo in nostro possesso. 
In data 19 Settembre 2018 è sta-
to condotto un rilievo topografico 

dell’intersezione, consistito nella 
determinazione di circa 100 pun-
ti, sufficienti a ricostruire il profilo 
plano-altimetrico dell’asse e dei 
cigli dei rami afferenti all’interse-
zione. Dall’analisi della planimetria 
dell’intersezione è stato possibile 
determinare la larghezza della sede 
stradale in tutti i bracci dell’inter-
sezione.

Ipotesi di progetto
Al fine di verificare se la realizza-
zione di tale tipologia di intersezio-
ne sia conforme a quanto previsto 
dall’attuale normativa vigente in 
materia, è stata ipotizzato un inter-
vento che introdurrebbe degli ele-
menti positivi: 

- connotazione di un luogo; 
- moderazione del traffico; 
- riduzione dei punti di conflitto; 
- riduzione dei tempi di attesa; 
- flessibilità degli itinerari; 
- segnaletica stradale semplificata;
- creazione di un apposito spazio 
per consentire la fermata del bus. 
L’effettiva possibilità di realizzare la 
rotatoria resta difficoltosa in quan-
to collocata nel tratto tra le due 
gallerie. L’ipotesi progettuale è al 
momento sottoposta alla valutazio-
ne da parete dell’ente competente 
ANAS, il quale ha l’effettiva facoltà 
di decidere sull’esecuzione di tale 
opera.
Matteo Raveglia e Simone Maranesi,

consiglieri comunali
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Il benessere di un territorio non 
passa solo attraverso le opere del 
Comune. È anche la somma degli 
sforzi messi in campo dai privati 
(imprese, famiglie, volontari), uniti 
dal comune senso di appartenen-
za. Ecco perché ogni volta voglia-
mo ricordare e ringraziare quanti si 
danno da fare per San Siro, scusan-
doci se dimentichiamo qualcuno.
E così, grazie ai Pescatori, capita-
nati da Pino Botta, che sistemano 
le pozze del fiume, spesso messe 
a repentaglio dalle frane che si svi-
luppano nel tratto del corso d’ac-
qua precedente a quello sistemato 
dal Comune 5 anni fa. A tal propo-
sito abbiamo segnalato alla Regio-
ne la necessità di intervenire con 
tempi brevi.
Per quanto riguarda gli interventi  
a Rezzonico ringraziamo Roberta, 
Ivana, Mirko e Franco che in pri-
mavera hanno riqualificato le ai-
uole davanti ai Portici, piantando 
lavande nane. Un grazie anche a 
Sandra che sempre in zona Porti-
ci tiene pulite le altre aiuole. A fine 
estate, sempre a Rezzonico, grazie 
a Marco e Tato è stato installato un 
corrimano sulla scalinata principa-
le che scende a lago. Grazie anche 
a Tato e Armando per la cura delle 
aiuole pubbliche e dei vasoni di fio-
ri in prossimità delle loro abitazioni 
e a Maria Rosa e Lisetta per la cura 
della chiesetta di S.Antonio e della 
piazzetta adiacente.
Molteplici anche gli interventi nella 
frazione di Carcente, sulla mulat-
tiera che porta alla Val di Greno per 
poi proseguire verso Breglia dove 
sono stati eseguiti i seguenti lavori: 
- Riparazione dei parapetti danneg-
giati dagli smottamenti del terreno. 
- Sgombero delle piante cadute che 
ostruivano il passaggio ed estirpa-
zione di una grossa ceppa pericolo-

sa in zona Rifugio la Preda.  
- Rimozione di 5 metri cubi di ma-
teriale circa che una valletta prima 
di giungere alla Val di Greno aveva 
pericolosamente accumulato sulla 
strada e nel valletto stesso. 
- Posizionato tubo di drenaggio 
per lo scolo delle acque sulla mu-
lattiera tra Carcente e Treccione in 
zona Gorduglio, prima di arrivare 
alla madonnina. Il lavoro è dura-
to diversi giorni ed ha visto im-
piegato un escavatorino. Ghiaia e 
stuoia e tubo sono stati acquistati 
dal Comune, l’escavatore invece è 
stato generosamente prestato da 
Mazzoletti Marco che si ringrazia 
vivamente. Un ringraziamento va 
anche a tutti i partecipanti volon-
tari che con tenacia mantengono 
ordinata la frazione, tra cui Mauro 
Protti, Capelli Carlo, Curti Renato e 
tutti gli altri residenti di cui non sia-
mo riusciti a sapere il nome. 
Un importantissimo contributo alla 
manutenzione delle mulattiere è 
stato apportato invece da Beppe 
Biacchi, Franco Capelli, Giacomo 
Pezzi, Daniele Pellizzari, Rino Rava 
e Lele Regalini per il taglio e la pu-
lizia dell’Antica Via Regina tra Ac-
quaseria e Nobiallo. L’intervento ha 
coperto un tratto di sentiero che 
va dalla zona Fighèt fino al confi-
ne con Menaggio, rendendo più 
fruibile un’area molto amata sia 
dai locali sia dagli escursionisti. Un 
altro intervento ha visto coinvolti 
gli “amici di Piazunscel” a cui va 
il merito per la manutenzione del 
tratto di strada che va da Montuglio 
fino appunto a Piazunscel, taglian-
do l’erba e le piante pericolose ai 
lati della strada. Come ogni anno 
grazie ai Cacciatori e al suo presi-
dente Armando De Lorenzi, sem-
pre attivi nel mantenimento della 
viabilità comunale pedonale. Han-

Pubblico e Privati, insieme si può
L’unione fa la forza e riqualifica il territorio

no contribuito alla manutenzione 
di sentieri nelle zone attorno alla 
Rescascia, da Montuglio verso Cre-
mia e dalla Mason de Mulinee fin 
sotto Palù. Molto apprezzati anche 
gli interventi eseguiti sulle mulat-
tiere più in basso, tra Camnasco e 
Gallio (un grazie anche ai trialisti) 
da Pezzo a San Martino, da Gallio a 
Cremia e da Marledo fino all’incro-
cio sopra Pezzo.
A Lucena un doveroso ringrazia-
mento per i volontari che si pren-
dono cura della frazione e nello 
specifico alla famiglia Zanatta, 
sempre operativa. A loro va il me-
rito dell’ordinaria manutenzione 
della bella mulattiera che collega 
Lucena a San Martino e dell’aver 
rimesso a nuovo un grosso pezzo 
di muro antistante la Chiesetta, a 
monte della mulattiera che attra-
versa la frazione, oltre alle migliorie 
apportate alla rampa di scale che 
sale verso la Chiesetta medesima, 
istallando anche un corrimano.
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Ciascuno giudica bene ciò che cono-
sce, e solo di questo è buon giudice.
(Aristotele)

Non giudicare il tuo vicino finché 
non avrai camminato per diverse 
lune nelle sue scarpe.
(Proverbio dei Nativi Americani)

La prima volta che sono entrato in 
Comune è stato 6 mesi fa ed one-
stamente non ci ero mai stato pri-
ma. Spesso mi chiedevo cosa si in-
tendesse quando in paese sentivo 
frasi del tipo “il Comune dovrebbe 
fare questo piuttosto che quello”. 
Come prima cosa, ho fatto il giro 
degli uffici e mi sono presentato. 
Conoscevo già qualcuno, altri no. 
C’erano Egidio, Moreno e Marco, 
gli operatori ecologici, Laura e Sil-
via dell’Ufficio Anagrafe, Antonio 
del servizio di vigilanza, Daniela 
la contabile, Sabrina dell’Ufficio 
Amministrativo, Martina in biblio-
teca, Alessia e Fabrizio all’Ufficio 
Tecnico, Claudio il sindaco, Nicola  
il vice, Silvia assessore, Sonia, Ser-
gio, Mario e Sabrina i consiglieri. 
Il primo pensiero è stato: “È tutto 
qui? Quattro muri, qualche stanza 
e una decina di persone normalis-
sime...”. Semplice vero? Invece no.                                                                                                                                              
Da quel giorno sono passati diversi 
mesi, sono entrato a far parte della 
“squadra” (e che squadra!) e il mio 
pensiero è profondamente muta-
to, soprattutto perché mi sono do-
cumentato. Il territorio di San Siro 
ha un estensione di 19 km^2 (14° 
sui 150 Comuni della Provincia di 
Como, cioè uno dei più grandi), 
con 18 stupende frazioni (molte 
in confronto ai Comuni limitrofi), 
25 km di strada carrabile (anche 
questo un record) e altrettanti km 
se non di più di mulattiere, il tutto 
distribuito in più di 1500 mt di di-

slivello, dalla sponda del lago e su 
fino al Bregagnino. Sono 1750 gli 
abitanti, il 32% da 0 a 40 anni, il 
57% da 40 a 80 (i secondi 40 anni 
sono numericamente quasi il dop-
pio dei primi), il restante 10% sono 
over 80. Abbiamo una dozzina di 
associazioni attive nello sport e 
nella cultura, circa 70 attività com-
merciali, 1 asilo/scuola con mensa, 
3 ambulatori, 1 biblioteca, 2 pul-
mini, 2 macchine e un camionci-
no comunali, un bel patrimonio di 
chiese e cappellette, 2 oratori, una 
sala convegni (queste ultime tre 
voci della parrocchia ma cristiana-
mente in simbiosi con il resto), 3  
cimiteri, 1 alpeggio, una piazzola 
ecologica, circa 500 lampioni e tra 
non molto avremo anche una super 
palestra. Abbiamo il lago con 6 km 
di costa tra roccia e spiagge, 4 moli, 
1 attracco, una dozzina di sorgenti, 
7-8 corsi d’acqua, una rete idrica di 
40 km con 20 vasche d’accumolo 
e una rete fognaria con più stazio-
ni di pompaggio, un depuratore e 
infiniti canali di scolo. Facciamo 
parte di un paesaggio naturale tra 
i più belli del mondo, perno su cui 
ruota la nostra economia laghee. 
Poi ci sono gli immobili comunali, 
diversi siti archeologici, aree verdi, 
ma anche le nostre case, grandi e 
piccole, famose e non, i bellissi-
mi Munt, le abitazioni del villeg-

gianti stranieri, pascoli, campi, 
boschi, vecchi terrazzamenti ab-
bandonati e terreni ormai incolti.                                                               
Nell’insieme “Comune” c’è anche 
una parte intangibile, che non si 
può contare e vedere ma che è la 
più importante: l’insieme delle sto-
rie di vita dei cittadini, i valori che 
hanno, i sogni che coltivano, in pa-
role povere “l’anima” che muove la 
comunità. Ognuno giustamente “fà 
a la sua manèra” ma valore aggiun-
to, perché siamo noi che, insieme, 
facciamo la differenza! Morale del-
la favola? C’è chi dice che giudicare 
sia un’azione sbagliata a prescinde-
re ma se proprio bisogna farlo, pri-
ma cosa è conoscere bene ciò su 
cui si esprime un giudizio. Quindi, 
dopo 6 mesi passati dal “de dent” 
posso dire che il nostro Comune è 
una realtà complessa, tutt’altro che 
facile da gestire e, come se non ba-
stasse, il sistema di cui fa parte e 
che ci impone le regole del gioco, 
complica la faccenda. Nonostante 
ciò rimane un’esperienza positiva 
che ti arricchisce (non le tasche ma 
il cervello) e con pazienza e im-
pegno è veramente possibile fare 
qualcosa di buono, anche se i ri-
sultati più importanti sono sempre 
frutto della collaborazione di tutta 
la comunità.

Simone Maranesi
Consigliere comunale

I primi sei mesi “de dent”
Un’analisi dal semplice al complesso



Mai dare per scontato che...
Lavoriamo insieme per un paese migliore
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Jhon Fitzgerald 
Kennedy è stato 
il presidente de-
gli Stati Uniti più 
amato della sto-
ria. A distanza di 
55 anni dal suo 
assassinio, le sue 
parole ancora 
fanno scuola.

“Non chiederti cosa il tuo paese può 
fare per te, chiediti cosa puoi fare tu 
per il tuo paese”,

John Fitzgerlad Kennedy

In un’epoca in cui è cambiato radi-
calmente il modo di pensare delle 
persone a favore della filosofia del 
“tutto, subito e comodo”, questa 
celebre frase del più amato e famo-
so presidente degli Stati Uniti mi 
ritorna continuamente alla mente.
A distaza di 55 anni dal suo assas-
sinio, JFK è ancora un modello di 
comportamento. Lui non solo invi-
tava tutti ad immaginare un mon-
do migliore, ma soprattutto stimo-
lava tutti ad essere direttamente 
parte del cambiamento!
Il suo inno a costruire una società 
più solidale appare sempre attuale 
e mi sovviene in aiuto ogni volta 
che ascolto le polemiche sterili di 
chi mai e poi mai si esporrebbe in 
prima persona.
Ben vengano allora le parole di 
John Fitzgerlad Kennedy che ci in-
vitano ad andare oltre. Uso il plura-
le perché fortunatamente non sono 
il solo a pensare che per il proprio 
territorio e la propria comunità ci 
si debba spendere senza se e sen-
za ma, tutti i giorni. Le polemiche 
lasciamole fuori, sullo zerbino di 
casa. Ben venga invece la critica, 
perché è costruttiva, ti fa riflettere, 
ti mette in discussione, anche se 
magari a volte ti dà fastidio.
Costruire una scoietà solidale, di-
cevamo. Già, perché oggi più che 
mai in un periodo dove le aziende, 
il Comune e le famiglie, hanno po-
chi “soldi in cassa”, è soprattutto 
l’essere solidali l’un con l’altro che 
permette a tutti di andare avanti 
senza lasciare indietro nessuno.
Questo atteggiamento di condi-
visione può solo generare “cose 

belle”. È scontato ad esempio che  
con “un operaio e mezzo” al pro-
prio servizio, nella vastità del ter-
ritorio, il Comune di San Siro non 
possa arrivare dappertutto e con 
tempistiche immediate. La sinergia 
con la collettività, allora, diventa 
indispensabile. Avere senso civico 
significa proprio non scaricare tut-
to sulle spalle del Comune, bensì 
agire direttamente laddove lo si 
possa fare, nella propria casa, nel-
la propria via, davanti alla propria 
abitazione, nel proprio giardino o 
appezzamento che si possiede.
La cura del territorio è giusto che 
passi prima dalle nostre mani piut-
tosto che dai banchi di un Consi-
glio comunale. Un tempo rimboc-
carsi le maniche era qualcosa di 
naturale per tutti i cittadini di San 
Siro, cresciuti con i nonni che alla 
prima lamentela ci scuotevano per 
un braccio dicendoci “Dass de fa”!
E allora, riflettere, agire e non per 
forza fare polemica. Tanto più che 
a volte è sterile e fuoriluogo.
Per portare un esempio concreto, 
cito una delle richieste più frequne-
ti: “Ci vorrebbero più lampioni sul-
le strade”. Fermo restando che tut-
to è migliorabile, vorrei ora spiega-
re come anche una simile richiesta 
non debba essere data per scon-
tata per un Comune. Oggi sono 
tre, infatti, gli attori in causa: Enel 
energia (che eroga il servizio), Enel 

Sole (proprietario del palo) e Co-
mune (proprietario della lampada). 
Questo significa che per ambire ad 
un nuovo punto luce ci sono delle 
procedure complesse da supera-
re, dei costi elevati (circa 10 mila 
euro per punto luce) da sostenere 
e che, per non farsi mancare nulla, 
in questo periodo è stato previsto 
persino che ad ogni nuovo palo 
della luce venga installato un con-
tatore a sé: insomma, follia pura. Il 
sistema Italia, dunque, non ci viene 
incontro. Ma c’è qualcosa che i sin-
goli cittadini potrebbero iniziare a 
fare per contribuire a dare più sicu-
rezza alle nostre strade? Certo! Da 
sempre sollecitiamo i proprietari di 
boschi e giardini privati, affinché 
taglino rami e siepi che confinano 
con le sedi stradali. Anche questa è 
una questione di visibilità e quindi 
di maggior sicurezza stradale. Ini-
ziamo dunque con il dare il buon 
esempio come cittadini prima an-
cora di chiedere al nostro Paese 
qualcosa per noi. E la stessa cosa 
possiamo fare per quanto riguarda 
la salute dei muri perimetrali delle 
nostre proprietà, spesso pericolan-
ti e, quindi, pericolosi. Sottolineo 
questi aspetti per stimolarvi a la-
vorare tutti insieme, guidati solo 
dall’amore per il territorio. Perché 
l’unione fa la forza.

Il sindaco, Claudio Raveglia
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Ritorna “Il Presepe nel Borgo”
Le regole del concorso
L’Amministrazione comunale con 
Maura e Giulia ripropone per le fe-
stività natalizie 2018/2019 il con-
corso “Il presepe nel borgo”. Lo sco-
po dell’iniziativa è quello di man-
tenere intatta la nostra tradizione 
cristiana con la rappresentazione 
della Natività, mettendo in rilievo le 
capacità artistiche dei partecipanti 
e la volontà di lavorare insieme in 
armonia. Tutta la popolazione è in-
vitata a partecipare, confermando 
la disponibilità entro il 21 dicem-
bre, compilando l’apposito modulo 
di partecipazione che è disponibile 
on line sul sito internet del comune 
di San Siro: www.comune.sansiro.
co.it La partecipazione è gratuita.
Questo il Regolamento:
Art.1 - Oggetto del concorso è la 
realizzazione di un manufatto che 

rappresenti il presepe, per mante-
nere la nostra tradizione cristiana, 
eseguiti con qualsiasi materiale e 
ambientati in qualsiasi paesaggio e 
periodo storico. 
Art.2 - Il concorso si terrà nei vari 
borghi di San Siro dal 21 dicembre 
2018 - al 6 gennaio 2019. 
Art.3 - La partecipazione è gratuita. 
Art.4 - I presepi dovranno essere 
allestiti entro il 21 dicembre 2018. 
Art.5 - Nei pressi di ogni presepe 
dovrà essere posto un apposito 
contenitore (impermeabile) dove i 
visitatori potranno inserire le loro 
schede di valutazione. 
Art.6 - La scheda di iscrizione al 
concorso è disponibile presso il Co-
mune di San Siro in Via Don Giaco-
mo Galli, 4. 
Art.7 - I presepi verranno giudicati 

in base a: a) originalità, b) ambien-
tazione, c) tipo del materiale utiliz-
zato 
Art.8 - ai vincitori dei punti a, b e c, 
sarà assegnato un premio.
Sarà poi possibile a tutti eleggere il 
presepe ritenuto più bello, compi-
lando il modulo disponibile sul sito 
e inserendolo nell’apposita cassetta 
raccogli voti che dovrà essere mes-
sa accanto ad ogni presepe in gara.
Che vinca il migliore!

Como Acqua è finalmente realtà. 
La nascita della società pubblica 
destinata a gestire il ciclo inte-
grato dell’acqua in provincia di 
Como (secondo quanto previsto 
dalla legge Europea) è “cosa fatta” 
dopo mesi di rinvii e polemiche. 
Da parte nostra c’è sempre stata 
attenzione per l’esito di questa 
lunga trattativa perché ida sempre 
favorevoli a mantenere pubblica 
l’acqua. Dal primo gennaio 2019 
la nuova società muoverà i suoi 
primi passi, divenendo il gestore 
unico del servizio idrico integrato 
per tutta la provincia, occupando-
si di Acquedotto, fognatura e de-
purazione. La società avrà il non 
semplice compito di stabilire e 
introdurre una tariffa acqua unica 
per tutti i comuni, capace di co-
prire le spese della gestione dei 
servizi. L’attuale gestione in cari-

Como Acqua: gestione pubblica dell’acqua

co ai Comuni sarà snellita: saranno 
assorbite le rate dei mutui sui ser-
vizi idrici e di depurazione e non ci 
sarà più il pericolo di dover soste-
nere “da soli” investimenti pesanti 
sulle reti e sulle strutture, che in Ita-
lia purtroppo sono spesso obsolete 
e mal ridotte. La società unica se 
ne occuperà in prima persona, cu-
rando ogni singolo progetto e inve-
stimento economico, ottimizzando 
sforzi ed esposizione finanziaria. 
In questa fase di rodaggio della 
società, saremo in prima linea a 
montorare qualsiasi problematica 
dovesse insorgere. Sarà comunque 
nostro dovere tenervi aggiornati.

In occasione della Festa della Ter-
za Età, tutto il gruppo mi incarica 
di preparare qualche parolina di 
ringraziamento per la nostra Am-
ministrazione comunale che ogni 
anno ci regala questa bella festa. 
Ci riunisce come una famiglia, 
dapprima in chiesa con una bella 
Santa Messa celebrata dal nostro 
parroco don Michele con canti 
gioiosi e un coro da brividi. Un 
po’ infreddoliti siamo poi entrati 
al ristorante Sole e abbiamo sen-
tito subito un bel calore. Ci hanno 
accolto come parenti e siamo stati 
tutti contenti! Un pranzo ben gesti-
to  e preparatao ha poi soddisfatto 
il nostro appetito. Diciamo grazie 
anche ai volontari che si sono im-
pegnati per la lotteria, compreso il 
musicista che ci ha fatto divertire 
con canti e balli in compagnia.

Rosa Goni

Gli anziani ringraziano
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Sono sufficienti quattro chiacchie-
re con “Sandro” Enrico Broggi, pre-
sidente del centro Anziani di San 
Siro per capire che, in realtà i nostri 
“nonni” sono tutt’altra cosa rispet-
to a quelli che a volte ci immagi-
niamo seduti sul divano ad oziare 
davanti al caminetto.
Nella sede i nostri anziani sono 
abituati ad altri ritmi: sempre in-
daffarati, sempre pronti a pensare 

a nuovi progetti, sempre all’opera 
per migliorare la sede e la qualità di 
accoglienza per gli ospiti che ogni 
venerdì si ritrovano per scambiare 
due parole, scambiarsi gli aneddoti 
della settimana piuttosto che epici 
racconti di caccia o, ancora, con-
frontarsi sull’andamento della serie 
A e del Governo.
“Siamo arrivati a superare i 100 as-
sociati – spiega il presidente – Per 
noi è motivo di orgoglio ma è anche 
uno stimolo a darci da fare”. Dopo 
i lavori di adeguamento eseguiti 
ad opera del Comune (ascensore 
e terrazza), infatti, l’associazione 
si sta dando da fare per realizza-
re una tettoia esterna che possa 
mettere al riparo dalla pioggia chi 
usufruisce del montacarichi; con-
testualmente i soci sono al lavoro 

anche per sostituire le finestre sul-
la provinciale e imbiancare i locali 
della sede.
“Questi lavori sono a nostro carico, 
per il resto possiamo solo ringra-
ziare l’Amministrazione comunale 
che ci ha fornito una bella sede e 
che ha operato per renderla più 
funzionale negli anni. Dopo le fe-
ste natalizie inizieremo a program-
mare la tradizionale gita sociale 
che solitamente si svolge a maggio 
e a cui aderiscono in moltissimi. 
Manca ancora qualche dettaglio da 
discutere ma siamo felici di ripro-
porla visto l’enorme successo che 
riscuote. Da parte mia cercherò di 
lavorare con impegno corrispon-
dendo la fiducia che mi è stata data 
lo scorso anno quando sono stato 
eletto presidente”.

Anziani, la sede è sempre più bella
Intanto si pensa alla gita di primavera

FESTA DELLA TERZA ETÀ:  UNA GIORNATA DI ALLEGRIA E AMICIZIA
Grande successo per la 
Festa della Terza Età or-
ganizzata dal comune 
di San Siro lo scorso 28 
ottobre.
Volti felici e tanti sorrisi 
per una domenica dav-
vero speciale, iniziata 
con la Santa messa a 
Santa Maria alle ore 11 
e proseguita poi con il 
pranzo presso il risto-
rante Sole di San Siro. 
Nel pomeriggio, canti, 
balli e doni hanno ani-
mato la festa. 
Come ogni anno l’Am-
ministrazione comuna-
le ha messo a disposi-
zione dei partecipanti 
il servizio trasporto an-
data e ritorno.
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Museo Carcente: 6° compleanno
Conclusi gli eventi, via ai lavori
A conclusione della stagione del-
le attività culturali del Museo di 
Carcente, vorrei scrivere qualche 
parola ricordando gli eventi più si-
gnificativi, oltre al fatto che il 04 di 
agosto abbiamo festeggiato i primi 
6 anni di attività. Sei anni fa inco-
minciava questa fantastica avven-
tura, aprendo un luogo dedicato 
alla memoria del vivere quotidiano 
di generazioni oramai lontane da 
noi. Lo abbiamo fatto dedicando 
una mostra al lavoro delle donne, 
ai loro ricami e alla bellezza dei 
loro corredi nuziali, per parlare poi 
e far intuire ai contemporanei la 
loro difficile condizione di vita.
Quest’anno invece abbiamo aper-
to con la mostra “Punti di vista”, 
la prima mostra collettiva e nello 
stesso tempo personale, dedicata 
interamente al gruppo dei volon-
tari che fanno vivere il Museo con 
la loro dedizione, il loro lavoro e il 
loro tempo, attraversando in armo-
nia concetti, idee, artisti, manuten-
zioni, allestimenti, aperitivi, tutto 
quello insomma che si fa e che 
serve per far vivere un posto come 
il Museo di Carcente, un luogo che 
negli anni ha saputo accogliere tut-
ti; una scatola magica, come amo 
definirlo, dove ogni talento e ogni 
urgenza creativa, porta a ballare la 
sua Musa. Una Scatola Magica - un 
Panopticum, dove si può per dav-

vero divenire un po’ di più esseri 
luminosi, fuggendo così dalle mi-
serie e dalle noie del quotidiano di 
ognuno di noi.
In breve ricordo: la bellissima mo-
stra “Alla Breve” dedicata al Museo 
e a Carcente di Rebecca Chesney, 
la mostra collettiva di fotografia 
“White”, dedicata ai cinquanta 
anni dell’album dei Beatles, il fe-
stival di musica, l’evento di Lapo 
Lani e del suo “Ulisse”. Da notare 
che è stata la prima volta che ab-
biamo dovuto rimandare un even-
to per via della pioggia: capita an-
che ai migliori, che dire! E ancora, 
la mostra personale di Ernesto 
Blotto, dove esponendo le sue fo-
tografie, si è percepita tutta la sua 
qualità pittorica. Vorrei ringrazia-
re a tal proposito anche i curatori 
delle mostre e degli eventi, Giorgio 
Bordoni, Andrea Solinas, Thomas 
Saible, Ciro Paolo Belvedere, per il 
loro prezioso aiuto e per averci re-
galato la loro sensibilità oltre che 
le loro conoscenze e soprattutto il 
loro tempo.
Ricordo che il Museo ha un profilo 
Facebook, dove sono documenta-
te tutte le nostre attività dall’inizio 
fino a oggi. È un profilo pubblico, 
perciò consultabile liberamente. Vi 
trovate foto, comunicati stampa, 
commenti e altro. Vale la pena farci 
un giro nelle sue pagine.
Chiudiamo la stagione come ogni 
anno con la presentazione del pre-

sepe l’8 dicembre 2018, ma non 
restiamo fermi affatto. Insieme 
all’Amministrazione e l’impresa di 
Marcello Mazza, interverremo alla 
sistemazione del tetto, danneggia-
to dai temporali, sostituendo il pa-
vimento del fienile, troppo antico 
ormai per ricevere degli ospiti. Nel-
la fattispecie si recupererà un’ul-
teriore sala espositiva, dedicata ai 
mestieri di una volta. L’anno nuovo 
ci troverà diversi, ma sempre un 
punto fermo e di riferimento per le 
attività culturali del nostro Comu-
ne. Avvicinandoci al Santo Natale, 
periodo in cui tutti diventano più 
buoni e tutti si fanno gli auguri più 
belli e sinceri, ne approfitto anche 
io e Vi auguro ogni bene.
Questo articolo è anche l’ultimo 
che scrivo in veste di responsabile 
del Museo di Carcente, ho trascor-
so sei anni bellissimi a capo di un 
progetto eccelso che mi ha dato 
tantissimo. Ho fatto bene e ho fatto 
male... sicuramente ho fatto ed è 
quello che conta.
Ora bisogna dare la responsabili-
tà del sogno a qualcun’altro che a 
sua volta farà bene e farà male, ma 
sicuramente farà, portando avanti 
questa eccelsa realtà che risponde 
al nome di Museo di Carcente. Sa-
luto volendo qui ricordare e ringra-
ziare tutti i miei compagni di ven-
tura. Grazie!

Aris Provatas, responsabile 
 Museo di Carcente
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Pro Loco San Siro, stanchi ma felici 
Forte impegno ma grandi soddisfazioni
Il 2018 ormai volge al termine ed 
è ora di tirare le somme. Quest’an-
no la Pro Loco San Siro è riuscita 
nello svolgimento di tre eventi. Il 
primo è stata la “Festa degli agoni” 
al Moletto, oramai diventata una se-
rata di ritrovo ed allegria di grande 
successo. Da sempre presente nella 
tradizione del paese è stata rispol-
verata e portata avanti dalla Pro 
Loco con costanza in questi ultimi 
4 anni. Il secondo appuntamento è 
stato la “Sagra della porchetta”, al 
terzo anno di celebrazione, in loca-
lità “Pian del lac”. Pur non essen-
do facile da organizzare e portare a 
termine, sia per le difficoltà logisti-
che della località prescelta sia per la 
dovuta ma entusiasmante veglia al 
maialino, rimane una pietra milia-
re che la Proloco ha portato avanti 
cercando di valorizzare così anche 
i nostri bellissimi “munt”. La novità 
di quest’anno riguarda però il “Ri-
ver Food party”, che ha avuto luogo 
nella nuova area della foce del fiu-
me Serio. Musica, location sugge-
stiva e cibo da spiaggia sono stati 
gli ingredienti principali della festa, 
che mischiati insieme con la vitali-
tà dei ragazzi della Pro Loco e l’af-
fluenza delle persone, hanno creato 
un’atmosfera suggestiva. Tra i par-
tecipanti, oltre alla popolazione lo-
cale, anche moltissimi turisti, tutti 
entusiasti dell’evento nella nuova 
location. “Sono molto soddisfatto 
di questa bella stagione - racconta il 

presidente della Pro Loco, Michele 
Zanatta - Non nascondo comunque 
il grosso impegno che è alla base 
di un’associazione di volontariato 
come la nostra. Fa parte del gioco. 
Ma si è ripagati, perché i valori che 
si esprimono in questo ambiente 
come l’entusiasmo di stare insie-

me e la passione per il proprio ter-
ritorio sono un dono prezioso. La 
soddisfazione nel vedere il proprio 
paese unito in un giorno di festa 
ripaga di tutto. Ringrazio infine di 
cuore gli sponsor che ci hanno aiu-
tato nell’acquisto di beni e materiali 
utili per lo svolgimento delle feste”.
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Triplice anniversario per il Cerino
“Il ricordo non è solo memoria”
Nei discorsi commemorativi per il 
centenario della fine della Grande 
Guerra mi ha colpito un breve pas-
saggio in una intervista a tutto cam-
po rilasciata al Corriere della Sera 
dal nostro Presidente della Repub-
blica,  Sergio Mattarella: “Il ricordo 
non è un mero esercizio di me-
moria”. Ho riflettuto su questi due 
termini che spesso nel linguaggio 
comune facciamo coincidere: ricor-
do-memoria. Ho consultato il voca-
bolario. Alla voce “ricordo” si dice 
“impronta singola o complessiva di 
vicende o esperienze passate richia-
mata o conservata nella coscienza 
sia in senso obiettivo, sia con par-
tecipazione di affetti”. 
Dunque il ricordo è un fare memo-
ria con partecipazione di affetti, 
cioè con sentimento, con coinvolgi-
mento personale, con il cuore. Del 
resto nella parola ri-cordo c’è la ra-
dice di cuore, cor-cordis in latino. 
Con questo spirito l’associazione 
Il Cerino ha ricordato con la ceri-
monia ufficiale  del 4 novembre il 
centenario della fine della Grande 
Guerra, cui ha fatto seguito  la pro-
iezione del filmato “Stelvio crocevia 
di pace”. In realtà non c’è come fre-
quentare i luoghi di guerra per com-
prendere la necessità di vivere nella 
pace e operare per tessere pace. 
L’abbiamo capito con assoluta cer-
tezza durante la visita di quest’anno 
al Sacrario di Redipuglia e alle Foibe 
di Basovizza. Questi monumenti, 
se ci si sofferma a conoscere le vi-
cende storiche evocate, ti vengono 
addosso con una forza dirompente 
e ti chiedi come sia possibile pro-
grammare tragedie, eccidi di massa 
che avranno ricadute nefaste per 
lungo tempo su milioni di uomini e 
di territori. 
Per l’associazione Il Cerino il 2018 
è stato appunto un anno di un tri-

plice anniversario: i 20 anni di vita 
dell’associazione nata nel 1998, i 
5 anni della Organizzazione di vo-
lontariato il Cerino Onlus P.Alfredo 
Beroggi e la Bottega Equosolidale il 
Cerino di Porlezza, attive dal 2013.  
Con uno stile sobrio e misurato, in 
un clima di amicizia abbiamo ricor-
dato le tappe più significative del 
nostro impegno sul territorio e nei 
paesi di missione: dall’Africa,  ai 
Balcani, ad Haiti. Impegni che si tra-
ducono tutt’ora in piccoli interventi 
di sostegno e di promozione in re-
altà povere. Questo nostro impegno 
l’abbiamo affidato al Signore nella 
Messa di ringraziamento e lo abbia-
mo successivamente riconfermato 
durante la visita al Centro Balducci 
di Zugliano, in occasione della gita 
in Friuli. Oltre ai “luoghi della me-
moria e del ricordo” della stoltezza 
umana, resi sacri dal sangue di mi-
gliaia di vittime innocenti, abbiamo 
visitato una realtà di accoglienza 
dove, davvero, seppure con fatica, 
si tocca con mano, guardando negli 
occhi il fondatore don Pierluigi  Di 
Piazza, che “la pace è la convivialità 
delle differenze”.
Un anno intenso per il Cerino per-
ché all’attività ordinaria, scandita 
dalle iniziative annuali che ormai 
stanno diventando tradizioni, abbia-
mo aggiunto il valore del “ricordare 
con il cuore” i piccoli avvenimenti 
che stanno facendo la nostra storia 
di persone e i grandi avvenimenti 
che hanno fatto la storia del nostro 
Paese. Con un impegno da parte di 
ognuno di noi : che il ricordare di-
venti oggi un “mi sta a cuore”, che è 
il contrario del “me ne frego”. E vo-
glio concludere ancora con un pas-
so della già citata intervista di Sergio 
Mattarella al Corriere della Sera, là 
dove parla dei Balcani, campo di 
modesto impegno del Cerino. 

….”Quanto ai Balcani è giusto dire 
che ogni crisi, ogni tensione, ogni 
frattura che si determina in quella 
regione ci riguarda molto da vicino, 
più di quanto solitamente non si ri-
levi. Non è un caso che la Grande 
Guerra sia stata innescata a Saraje-
vo. Ancora oggi è strettamente con-
nesso ai nostri più vivi interessi un 
sempre maggiore sviluppo di con-
vivenza pacifica e collaborativa nei 
Balcani garantita dalla prospettiva 
di ingresso di quei Paesi nell’Unione 
Europea.  Abbandonare i Balcani a 
un destino di nazionalismi esaspe-
rati e contrastanti sarebbe un grave 
errore che l’Europa non deve com-
mettere. Quella realtà ci riguarda e 
da essa possiamo trarre tutti insie-
me un ulteriore potenziale di svilup-
po”.  

L. Bruni
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Vediamola così, se la osservi at-
tentamente la pioggia non bagna, 
semplicemente, colora quello che 
ci sta intorno. Devono averla pen-
sata così i partecipanti del 6° Me-
morial Luciano Verde, disputatosi 
il 28 ottobre scorso. Sì, perché le 
condizioni climatiche erano dav-
vero proibitive e solo una passione 
sfrenata (per qualcuno malsana) 
per questo sport può averli spinti 
a partecipare. La formula, ormai 
consolidata e unica sul  nostro ter-
ritorio, ha visto al via  atleti in cop-
pia Bici Strada/MTB, su un nuovo 
percorso che da Santa Maria li ha 
portati fino al monumento degli 
Alpini di Treccione, per una crono-
metro di 5,5 km apprezzatissima 
dagli specialisti delle lancette, con 
tratti veloci/pedalabili e l’ultimo 
km a fare da giudice. Come da tra-
dizione è toccato alla nostra Maria 
Rosa, moglie del compianto Lucia-
no, premiare la coppia vincitrice: il 
duo Walter Luculli e Daniele Rainol-
di del Bici Sport, che ha preceduto 
la coppia di casa Davide Orsi/ An-
drea Riva, mentre il terzo gradino 
del podio è andato a Dario Comitti/
Lorenzo Roncoroni, sempre del 
Bici Sport. Per la prova individua-
le la vittoria è andata al fortissimo 

scalatore Emanuele Cairoli del Ma-
kako Team (record del percorso in 
17’33’’), secondo posto a Giorgio 
Piuri (Bike Saronno, 18’22’’), terzo 
al giovane intelvese Tiberio Galbia-
ti (Team Bike Valle Intelvi, 18’47’’) 
e medaglia di legno per il nostro 
portacolori Davide Orsi (19’05’’). 
È lui il riferimento per i nostri ra-
gazzi, che quest’anno finalmente 
abbiamo avuto al via: grande in-
fatti la prova di Mario Bertoncini e 
di Patrik Fossati, che lasciano ben 
sperare per i prossimi anni. 
Archiviata la gara vorrei ringrazia-
re a nome di tutta la società ASD 
San  Siro 2001 coloro che ci hanno 
permesso di svolgere la manifesta-
zione: l’Amministrazione comuna-
le, gli sponsor, gli Alpini, la famiglia 
Verde, il Bar Piave e infine i “triali-
sti” e i cittadini che hanno presidia-
to incroci e parcheggi permettendo 
agli atleti di correre in sicurezza. 
Concludo ricordando che anche 
per la stagione 2019 sono già aper-
te le iscrizioni. 
Ah, dimenticavo: alla fine la piog-
gia non ha colorato tutto quello che 
avevamo intorno, ma le strade di 
San Siro sì!

Fabio Bruni

ASD - 6° Memorial Luciano Verde
La pioggia incessante non ferma gli atleti
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Karate, un medagliere “da record”
Applausi per gli atleti promossi di livello
Iniziamo con le belle notizie. Dopo 
la pausa estiva, al primo stage di 
inizio stagione, l’8 settembre a Ca-
rugo, Simone Danielli ha superato 
l’esame che da cintura Marrone lo 
ha portato al grado di cintura nera 
1 DAN Nazionale e 1 DAN interna-
zionale! Domenica 10 Settembre, 
a Inverigo, è stato invece il turno 
di Dylan Selva, promosso Cintura 
nera 1 DAN Nazionale e 1 DAN In-
ternazionale. Applausi meritati per 
i nostri valorosi atleti! 
Lo scorso 7 ottobre al palazzetto 
dello sport di Solaro (MI) si sono 
svolti i campionati regionali di Ka-
rate JKA e la nostra società vi ha 
preso parte con 6 atleti e tutti si 
sono classificati per i campionati 
Italiani (la qualificazione era riser-
vata ai primi 4 atleti di ogni cate-
goria, in base alla cintura e all’età).
Ogni atleta si è visto impegnato in 
2 specialità: Katà ( serie di tecniche 
in più direzioni contro avversari 
immaginari) e Kumitè (combatti-
mento contro un avversario).
Il bottino è stato di 2 Campioni Re-
gionali: Simone Torri nel Katà ca-
tegoria cinture Marroni Cadetti e 
Alissa Danieli nel Kumitè categoria 
cinture Arancioni Esordienti.
Inoltre, ecco altre 4 Medaglie di 
Bronzo: Diego Garovo nel Katà e 
pure nel Kumitè categoria cinture 
Marroni Esordienti, Simone Torri 
nel Kumitè categoria cinture Mar-
roni Cadetti sempre, Alissa Danieli 
nel Katà categoria cinture Arancio-
ni Esordienti sempre.
Qualificati perché scelti dalla com-
missione tecnica e giunti nei primi 
6 le due Nuove cinture Nere al loro 
esordio Dylan Selva categoria cin-
ture Nere Ragazzi e Simone Daniel-
li categoria cinture Nere Esordienti, 
piu Alena Danieli categoria cinture 
Arancioni Ragazzi.

Ma non ci siamo certo seduti. Sa-
bato 27 ottobre, sotto l’acqua, tre 
macchinate si sono dirette a Mara-
nello, dove si è svolto lo stage pre-
campionato Italiano J.K.A.
Dopo aver dormito in albergo, alle 
8 del 28 ottobre eravamo già al Pa-
lazzetto dello Sport “Palamadiba” 
di Modena. Al termine della gior-
nata i risultati ottenuti sono stati i 
migliori di sempre: 6 gli atleti del-
lo Shotokan San Siro che, insieme 
al sottoscritto, hanno voluto dire 7 
medaglie portate a casa!
Questi i premiati. Alissa Danieli 
nelle cinture Arancioni Esordienti è 
divenuta Vicecampionessa Italiana 
nel Katà e bronzo nel Kumitè.
Alena Danieli (la sorellina) nella 
categoria cinture Arancioni Ragaz-
zi ha ottenuto un bel 3° posto nel 
Katà.
Simone Torri 3° classificato nella 
categoria cinture Marroni Cadetti 
nel Katà.
Dylan Selva (neo-cintura nera) 
un sorprendente bronzo nella ca-
tegoria cinture nere Ragazzi nel 
Kumitè. Per quanto mi riguarda, 
infine, sono passato dalla catego-
ria Seniores (dove sono presenti i 
migliori atleti del campionato) alla 
categoria Master (per via dell’età) e 

con tutta sincerità devo ammettere 
che il livello non è senz’altro quello 
della categoria precedente. Ho po-
tuto così diventare Campione Ita-
liano di questa categoria nel Katà e 
ottenere un non del tutto soddisfa-
cente per me 3° posto nel Kumitè.
Vorrei sottolineare che, per i risul-
tati ottenuti, Alissa Danieli e Alena 
Danieli hanno da me ricevuto in 
premio la cintura Verde!
Bravi anche Diego Garovo Cate-
goria cinture Marroni Esordienti e 
Simone Danielli ex-campione Ita-
liano (neo cintura nera) Categoria 
cinture Nere Esordienti che si sono 
ben difesi arrivando ad un passo 
dal podio.
Siamo così giunti a quota 51 meda-
glie. Ancora 1 o 2 competizioni ed 
entro fine anno riusciremo a rag-
giungere quota 60.
In chiusura, nota di merito per Die-
go Garovo e Simone Torri che a no-
vembre hanno sostenuto l’esame 
per ottenere la cintura Nera.
Grazie a tutti, atleti e famiglie, per 
la passione!

Per qualsiasi informazione non esi-
tate a chiamarmi allo 338/8395300.
 

Alessandro Danielli
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Atletica Centro Lario, che passione!
San Siro felice di onorare gli “azzurri”
Ai giovani di San Siro che con pas-
sione e sacrificio hanno onorato 
nello sport il loro paese natio e la 
loro nazione vestendo la gloriosa 
maglia azzurra, in campo europeo, 
mondiale e olimpionico, abbiamo 
voluto dedicare questo spazio sul 
notiziario comunale, ma soprattut-
to la piazza antistante il Municipio, 
da un paio di anni appunto intitola-
ta “Piazzetta Azzurri d’Italia di San 
Siro - nel passato, nel presente, 
nel futuro ambasciatori di sportnel 
mondo”.
Per una volta non iniziamo questo 
resoconto con i nostri attuali cam-
pioncini bensì con coloro che ci 
hanno preceduto, lasciando un se-
gno tangibile nel mondo sportivo.
E allora, partendo dal presupposto 
che gli atleti contemporanei è giu-
sto che abbiano degli esempi con-
creti  e positivi da seguire, vorrem-
mo qui ricordarli,
Maurizio Danielli, olimpionico nel 
canottaggio alle Olimpiadi di Mo-
naco di Baviera nel 1972, quelle 
purtroppo passate alla storia per 
il tragico attentato agli atleti della 
nazionale israeliana da parte di un 
commando di terroristi palestinesi 
(nel blitz morirono 11 fra atleti, al-
lenatori e giudici israeliani).
Ricordiamo poi Fabio Ruga, cam-
pione mondiale di corsa in mon-
tagna su lunghe distanze, che nel 
2016 in Slovenia ha conquistato il 
titolo iridato.
E ancora, Bruno Cremona, dappri-
ma campione mondiale categoria 
Master nel singolo di canottaggio 
a Schiranna (sul lago di Varese) e 
quest’estate campionae nazionale 
nel duo di canottaggio, sempre ca-
tegoria Master, sul Lago di Candia 
in Provincia di Torino.
Proseguiamo quindi con Valentino 
Mazzoletti, campione mondiale 

di Vela in Svezia. C’è gloria anche 
per Romano Bettiga, che in coppa 
Europa ha ben figurato nel duo di 
coppia di canottaggio.
Come potete ben vedere, gli esem-
pi non mancano. La speranza è che 
in futuro i giovani di San Siro pos-
sano guardare a questa piazzetta 
come buon auspicio per la propria 
carriera sportiva. Certamente ser-
viranno impegno e sacrifico, ma i 
buoni esempi da emulare potran-
no sicuramente aiutare e fungere 
da stimolo. A distanza di due anni 
dall’intitolazione, voluta dall’Atleti-
ca Centrolario per celebrare il 45° 
di fondazione nel 2016, ho voluto 
riprendere il filo del discorso, ricor-
dando a tutti i nostri sportivi che la 
passione e l’impegno possono por-
tare frutti importanti.

Concludiamo il nostro intervento 
riportando infine i risultati del Gran 
Prix Lago e Monti dello scorso ago-
sto. Il Memorial Paddochi:
1° classificato assoluto maschile: 
Massimiliano De Bernardis, 
2° classificato, Alessandro Decan-
tis, 
3° Andrea Torri.

1° classificata assoluti femminile: 
Sara De Maria, 

2° Natalia Bardashkina eIlaria 
Bianchi.

1° classificato Under 16 maschile: 
Daniel Miranda.

1° classificata Under 16 femmini-
le: Anna Cereda.

1° classificato Uner 12 maschile: 
Federico Cereda.

1° classificata Under 12 femmini-
le: Linda Salice.

1° classificato Over 65: Giorgio 
Fontana.

Gino Corti
Responsabile Atletica Centro Lario

In centro, nella foto 
scattata in occasio-
ne della Corsa dei 
Briganti, il nostro 
Fabio Ruga, cam-
pione del mondo a 
squadre nel 2016 
nella corsa in mon-
tagna su lunghe di-
stanze, e fuoriclasse 
di altre “imprese in 
verticale”. 
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PARROCCHIA

Parrocchia, un anno dopo...
In cammino verso Colui che ci cerca
Cari parrocchiani e amici di San 
Siro,
il 28 ottobre dell’anno scorso sono 
arrivato qui tra voi. È trascorso 
un anno: qualcuno dice “Già un 
anno?”; qualcun altro “Solo un 
anno?” ... si sa, d’altronde, che la 
percezione del tempo è sempre 
qualcosa di molto soggettivo. C’è 
un vecchio proverbio che afferma: 
Non cade foglia che Dio non voglia. 
Per noi, significa che, come Comu-
nità, siamo invitati a non lasciarci 
sfuggire ogni attimo che ci è donato 
ed ogni occasione che ci è offerta, 
ma a valorizzare ogni opportunità 
come tempo favorevole per scopri-
re insieme, attraverso i segni e le 
persone che Egli ci mette accanto, 
ciò che il Signore ci sta chiedendo 
di fare, qui ed ora, e per accogliere 
il Suo Amore e la Sua Misericordia. 
Sento che, in questi mesi, abbia-
mo iniziato ad abituarci a vivere in 
questo modo; e sono sicuro che sia 
proprio questo il segreto, anche se 
alcuni probabilmente non ne sono 
consapevoli, in forza del quale si 
scatena una gara di entusiasmo e 
generosità che spinge molti a lavo-
rare sodo per il bene di tutti. 
Dalle pagine de “Il Grillo Parlante” 
mi limito a ricordare tre esperienze 
realizzate come Comunità Pastora-
le nel 2018 e che hanno lasciato, 

come si suol dire, il segno. A ben 
guardare, ci sarebbe da elencare 
una moltitudine di attività, di in-
contri, di iniziative, tutte documen-
tate dall’Agenda Settimanale “Work 
in progress”, che, sommate, vanno 
a costituire il vissuto quotidiano co-
munitario: quanto più questo fun-
ziona, soprattutto a livello relazio-
nale, tanto più si riesce a fare ciò 
che è maggiormente impegnativo.

10 – 12 FEBBRAIO: PELLEGRI-
NAGGIO A LOURDES, A Gesù 
per Maria!
È stato proprio un bel Pellegrinag-
gio, al quale hanno partecipato una 
quarantina di persone, nel 160°an-
niversario delle apparizioni, nella 
città di Maria, ai piedi della Signora 
di Massabielle. Molti i momenti di 
spiritualità e di preghiera, persona-
le e corale, culminati nella Santa 
Messa internazionale del giorno 11 
febbraio, presieduta dal Segretario 
Generale del Sinodo dei Vescovi, 
cardinale Lorenzo Baldisseri. Credo 
che in tutti, ma in modo particola-
re in chi è venuto per la prima vol-
ta, si sia radicata una convinzione: 
i momenti che abbiamo trascorso 
insieme non sono stati che un pic-
colo seme da coltivare nel proprio 
cuore e da irrigare con l’acqua della 
preghiera e della carità, seguendo i 

ritmi della vita familiare e comuni-
taria di tutti i giorni. 

“TUTTI ALL’OPERA”: GREST 
ESTIVO ED ECO-GREST 
1ªEDIZIONE
Abbiamo vivo nella mente e, so-
prattutto, nel cuore il ricordo del 
GREST “Tutti all’opera. Secondo il 
Suo disegno”, che ha coinvolto 56 
ragazzi, dal 18 al 29 giugno, e 40, 
dal 3 al 7 settembre, 23 animato-
ri a giugno e 16 a settembre, oltre 
ad una trentina di genitori. So che 
se ne è parlato molto, e favorevol-
mente... Devo dire che è stata un 
po’ come una tesi di laurea, perché 
c’è stato dietro il lavoro ordinario di 
parecchi mesi:
- da parte degli adolescenti che non 
hanno mai mancato a un incontro 
di preparazione, che, nel mese di 
maggio, non hanno avuto timore di 
prendere in mano pitture e pennel-
li e che, senza perdere entusiasmo, 
hanno condotto egregiamente, in 
qualità di animatori, i momenti 
educativi e di divertimento;
- da parte degli adulti che – in 
breve tempo – hanno realizzato i 
nuovi servizi presso la sede dell’a-
silo (ora, finalmente, Oratorio) di 
Acquaseria e riadattato la Sala Ani-
matori e la Segreteria;
- da parte dei volontari che si sono 
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messi a disposizione con grande 
generosità per la cucina, per i labo-
ratori e tutti gli altri servizi;
- da parte di privati, esercizi com-
merciali e dell’Amministrazione 
Comunale che, in diversi modi, 
hanno dato il loro sostegno.
Se posso dirlo… questo GREST mi 
ha dato molta gioia e soddisfazione 
e, soprattutto per il clima di sereni-
tà respirato, mi ha arricchito e fatto 
crescere! 

7 OTTOBRE: FESTA DELLA MA-
DONNA DEL ROSARIO E INAU-
GURAZIONE DELL’ORATORIO 
RISTRUTTURATO A SANTA MA-
RIA
La Festa della Madonna del Rosario, 
alla ripresa delle attività ordinarie, 
è riuscita a coinvolgere, quest’an-
no, l’intera Comunità Pastorale, in 
una giornata di grande festa e ami-
cizia. Si è voluto ancora una volta 
sottolineare come, nel percorso in 
atto, rivesta grande importanza la 
cura pastorale soprattutto dei gio-
vani, dei ragazzi e delle famiglie, 
attraverso la “restituzione” delle 
strutture oratoriali, oggetto di im-
portanti lavori di ristrutturazione 
negli scorsi mesi primaverili ed 
estivi. Abbiamo avuto la gioia di 
avere tra noi il Vescovo Emerito, 
mons. Diego Coletti che, con la sua 
presenza semplice e gioiosa, è sta-
to segno concreto di quella unità 
che, come Chiesa, siamo chiamati 
a realizzare unicamente attorno a 
Cristo, il Buon Pastore. La celebra-
zione eucaristica del mattino, nella 
stupenda cornice rinascimentale 
della parrocchiale di Santa Maria, è 
stata preceduta dall’inaugurazione, 

con tanto di benedizione e taglio 
del nastro, dell’Oratorio rinnovato, 
già sede della scuola dell’infanzia. 
Presente, al gran completo, il Grup-
po Alpini Montagna di Rezzonico, 
promotore e artefice dei lavori, re-
alizzati – per la quasi totalità – con 
manodopera volontaria e gratuita. 
I canti armoniosi e solenni dei cori 
parrocchiali, finalmente riuniti, e 
il servizio liturgico curato dal “plo-
tone” dei chierichetti, hanno fatto 
il resto. Dopo il pranzo, in compa-
gnia degli alpini dei gruppi Monta-
gna di Rezzonico e Sassorancio e 
delle autorità, presso l’Oratorio di 
Acquaseria, mons. Coletti ha gui-
dato la preghiera del Rosario nella 
chiesa di Sant’Abbondio, alla pre-
senza di numerosi fedeli. La gior-
nata si è conclusa in cortile, con un 
rinfresco, aperto a tutti, e con uno 
scambio di auguri e di doni. 

UN AUGURIO...
La Diocesi di Como si appresta a 
celebrare l’XI Sinodo che pone 
come obiettivo per tutti i membri 
della nostra Chiesa quello di esse-
re “Testimoni e Annunciatori della 

Misericordia di Dio”. Testimoni lo 
possiamo essere davvero tutti, se 
ci riconosciamo persone che han-
no ancora strada da fare, barriere 
da abbattere, limiti da superare, bi-
sognose, quindi, di amore e perdo-
no.  Annunciatori tutti lo possiamo 
diventare: ci sono talmente tanti 
modi per farlo (… basta leggere 
questa paginetta!) che è impossibi-
le che un battezzato possa dire: “io 
non c’entro”. L’augurio è, dunque, 
che ogni membro della nostra co-
munità riesca a dire, con le parole 
di don Lorenzo Milani: “I care”, mi 
sta a cuore. Ci sarà modo di poter 
compiere, con grande semplicità e 
con il massimo dell’apertura verso 
tutti, anche il lavoro che la Dioce-
si ci chiede per il Sinodo (la lettura 
e l’assimilazione delle schede e la 
risposta ad alcune domande, rin-
tracciabili a questo indirizzo: http://
sinodo.diocesidicomo.it/lo-stru-
mento-della-consultazione/); nel 
frattempo continuiamo a cammi-
nare, preparandoci al Natale, cer-
cando Colui che ci cerca.

Di cuore vi saluto,
don Michele



AMBULATORI MEDICI

Dott.ssa Belloni Augusta Benedetta cell. 333 2544556
abitaz. 0344 56790
Acquaseria
Lunedì	  8.30 - 10.00 
(8.30 - 9.30 su appuntamento)
Martedì	 17.30 - 18.30
Mercoledì	 16.00 - 17.00

Dott. Guanella Stefano cell. 347 4561605 abitaz. 0344 50534
Tutti i sabato - Guardia medica: tel. 840 000 661
Santa Maria (amb. privato)
Lunedì	 16.30 - 19.30 
(16.30 - 17.30 su appuntamento)
Mercoledì	 10.00 - 13.00 
(10.00 - 11.00 su appuntamento)
Sabato	  10.00 - 12.00 
(solo su appuntamento)

Dott. Cipollini Raul cell. 368 925575 abitaz. 0344 41785
Acquaseria
Lunedì	 17.00 - 18.00                Giovedì	 10.00 - 12.00 

Dott. Esposito Elia (medico pediatra) cell. 3335855254
Acquaseria
Martedì	 14.00 - 16.00                Giovedì	 16.30 - 18.30
Tutti i giorni dalle ore 20 alle ore 8 e nei giorni festivi e prefestivi è in 
servizio la Guardia Medica tel. 840 000 661

NUMERI UTILI
SICUREZZA PUBBLICA:
Polizia locale: Responsabile 
Pellegrino Antonio
tel. 0344 50015
Numero unico per Carabinie-
ri, Polizia di stato e Vigili del 
fuoco: 112
Carabinieri Menaggio: 
tel. 0344 369900
Questura Como: tel. 031 3171

PARROCCHIE:
Sant’Abbondio-Santa Maria: 
Don Michele: tel. 0344 50004

SERVIZIO SANITARIO:
Emergenza medica: 118
Croce Rossa Menaggio: 
tel. 0344 32524
Guardia Medica: 840 000 661
da ven alle 20.00 a lun alle 
8.00
Ospedale Menaggio: 
tel. 0344 33111
Ospedale Gravedona: 
tel. 034492111
Farmacia Camozzi S.Maria: 
tel. 0344 50030

Municipio di San Siro, Via Don Giacomo Galli
Loc. Acquaseria tel. 034450015 - fax. 034450668

ORARI UFFICI COMUNALI:
Lunedì, mercoledì e venerdì ore 9/12, martedì e giovedì ore 10/12, sabato ore 9/11.45
Martedì dalle ore 15 alle 17 e giovedì dalle ore 15 alle 17.30

UFFICIO TECNICO:
EDILIZIA PRIVATA: Palo Arch. Alessia
Prima e terza settimana del mese: sabato dalle 9.30 alle 11.30 e giovedì dalle 15 alle 17.30
Seconda e quarta settimana del mese: martedì dalle 15 alle 16.30 e giovedì dalle 15.30 alle 17.30
EDILIZIA PUBBLICA: Mazza Geom. Fabrizio martedì dalle 15 alle 17 e giovedì dalle ore 15.30 alle 17.30
RITIRO PRATICHE EDILIZIE: nei giorni feriali dalle 10 alle 11.30 (escluso il mercoledì)

UFFICIO ICI: venerdì dalle ore 9 alle 12

Acquaseria
Martedì	 10.00 - 13.00 
(10.00 - 11.00 su appuntamento)
Venerdì	 16.30 - 19.30 
(16.30 - 17.30 su appuntamento)
Noledo 
Lunedì	 14.30 - 15.30

Venerdì	 10.00 - 11.00
Sabato	   8.00 -   9.00 
(solo su appuntamento)

INFORMAZIONI ORARI E NUMERI UTILI

ORARI PIATTAFORMA ECOLOGICA
Lunedì 9-12 • Mercoledì 14-16 • Sabato 9-13

www.comune.sansiro.co.it

L’Amministrazione Comunale
augura a tutti i cittadini un Sereno Natale

e Felice Anno Nuovo


